Notizie dal Senato - Decreto Mille proroghe

1)  I detenuti potranno avere colloqui - anche al fine di compiere atti giuridici - non più solo con congiunti o avvocati, ma anche con il Garante dei diritti dei detenuti.
 I Garanti dei detenuti potranno entrare liberamente nelle carceri, senza dover chiedere l'autorizzazione.

 A stabilirlo è una norma del maxiemendamento al decreto legge milleproroghe all'esame del Senato e su cui il governo ha posto la fiducia, norma che è stata valutata positivamente dai Garanti dei detenuti esistenti  in Italia.

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207
Nel capo VI, dopo l'articolo 12, è aggiunto il seguente:

 «Art. 12-bis. - (Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354). - 1.
Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le seguenti modificazioni:

 a) all'articolo 18, il primo comma è sostituito dal seguente:

''I detenuti e gli internati sono ammessi ad avere colloqui e corrispondenza con i congiunti e con altre persone, nonché con il garante dei diritti dei detenuti, anche al fine di compiere atti giuridici'';

 b) all'articolo 67, al primo comma, dopo la lettera l), è aggiunta la seguente:

''l-bis) i garanti dei diritti dei detenuti comunque denominati''».
 

2) Segnaliamo invece come un fatto negativo la disposizione, sempre presente nel Decreto, che destina i fondi della Cassa Ammende, alla costruzione di nuove carceri.(Art. 44 bis - punto 5).

Si legga a tal proposito, sulla Rassegna stampa di questo sito, l’articolo di Alessandro Margara: “Illegittimo uso di fondi di Cassa Ammende per l’edilizia” – Ristretti Orizzonti, 29.01.09.  

